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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 

Città di Modica N. 709 DEL 03/04/2026 

 

Settore Affari Generali 

 

Oggetto 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACCREDITAMENTO DI ENTI DEL TERZO SETTORE 
FINALIZZATO ALL’EROGAZIONE DI SERVIZI A DISABILI MINORI E ADULTI, 
IVI INCLUSE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO, 
ANZIANI AUTOSUFFICIENTI E NON AUTOSUFFICIENTI, RESIDENTI NEI 
COMUNI DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO 45, A VALERE SUL FONDO 
NAZIONALE POLITICHE SOCIALI (FNPS), PIANO DI ZONA, FONDO 
NAZIONALE PER LA DISABILITÀ GRAVE MINORI E ADULTI, PROGETTI DI 
“VITA INDIPENDENTE” E “DOPO DI NOI”, QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA’ 
(QSFP), PNRR – MISURA 5, COMPONENTE 2, E ALTRI FONDI COMUNITARI, 
NAZIONALI E REGIONALI. COSTITUZIONE DELL’ALBO DISTRETTUALE. 

 

 

IL FUNZIONARIO E.Q. 

Premesso che 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328, recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali", prevede la partecipazione degli Enti del Terzo Settore alla progettazione e alla gestione degli interventi 
e dei servizi sociali, secondo i principi di sussidiarietà e cooperazione;  
- l'art. 11 della citata legge individua l'accreditamento quale modalità di regolazione dei rapporti tra pubblica 
amministrazione e soggetti erogatori di servizi alla persona;  
- nei Piani di Zona del Distretto Socio Sanitario n. 45 e nei successivi atti di programmazione distrettuale sono previsti 
interventi e servizi in favore delle persone con disabilità, disabilità grave e gravissima ai sensi dell'art. 3, comma 3, della 
Legge 104/1992, nonché in favore di anziani non autosufficienti e nuclei familiari fragili;  
- il Distretto Socio Sanitario n. 45 attua tali interventi mediante l'utilizzo di risorse provenienti da fondi nazionali, 
regionali, comunitari e locali, tra cui FNPS, Piano di Zona, Fondo disabilità grave, Quota Servizi Fondo Povertà, PNRR 
Missione 5 Componente 2 — con riferimento alle progettualità ammesse a finanziamento relative alle linee M5C2 1.1.2, 
1.1.3, 1.3.1 e 1.3.2 — nonché i progetti di Vita Indipendente e Dopo di Noi;  
- il Comune di Modica, quale Ente capofila del Distretto Socio Sanitario n. 45, agisce in forza della convenzione per la 
gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari distrettuali tra i Comuni di Modica, 
Scicli, Ispica e Pozzallo, stipulata in data 08 settembre 2021 ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 267/2000, e adotta il presente 
atto in nome e per conto di tutti i Comuni aderenti;  
- è opportuno procedere all'approvazione di un nuovo Avviso Pubblico di accreditamento, aggiornato alla normativa 
vigente, alla luce dell'evoluzione della disciplina del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) e del quadro normativo sui 
contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023), nonché alle esigenze della programmazione distrettuale attuale; 

Visti 
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- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate";  
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328, recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali"; 
- la Legge 22 giugno 2016, n. 112, recante "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare" (c.d. "Dopo di Noi");  
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001, recante "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla 
persona";  
- il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, recante "Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla 
povertà" e successive modifiche, con particolare riguardo alla Quota Servizi del Fondo Povertà;  
- il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e successive modifiche, in particolare l'art. 55 in materia di 
accreditamento;  
- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in particolare gli artt. 94 e seguenti relativi alle cause di esclusione, applicabili in 
quanto compatibili;  
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia), con particolare riferimento alle - disposizioni in 
materia di informativa antimafia;  
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  
- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di documentazione amministrativa;  
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo";  
- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, recante Linee guida sul rapporto 
tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore ai sensi degli artt. 55-57 del D.Lgs. 117/2017;  
- la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016, recante "Linee guida per l'affidamento di servizi a enti del terzo settore 
e alle cooperative sociali";  
- la L.R. Sicilia n. 68/1981, in materia di inserimento scolastico, sociale e lavorativo dei soggetti portatori di handicap;  
- la L.R. Sicilia n. 22/1986 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare l'art. 26 relativo all'Albo regionale delle 
istituzioni socio-assistenziali;  
- la L.R. Sicilia n. 8/2017 e successive modifiche ed integrazioni (Fondo regionale per la disabilità e la non 
autosufficienza);  
- il D.P.R.S. del 4 novembre 2002, con cui la Regione Siciliana ha individuato il distretto sociosanitario quale ambito 
territoriale ai sensi dell'art. 8 della L. 328/2000;  
- la normativa nazionale e comunitaria in materia di PNRR, con particolare riferimento alla Missione 5, Componente 2, 
e alle relative disposizioni attuative;  
- la normativa nazionale e regionale vigente in materia di servizi alla disabilità, inclusione sociale e integrazione 
sociosanitaria; 

Richiamate 

la Determinazione Dirigenziale n. 2349 del 21.06.2022 con la quale è stato istituito l’Albo Distrettuale degli Enti del 
Terzo Settore accreditati; 

le Determinazioni Dirigenziali n. 1215 del 30.03.2022, n. 1951 del 19.05.2022 e n. 311 del 03.05.2023 con le quali sono 
stati approvati gli avvisi pubblici e i successivi aggiornamenti relativi all’accreditamento degli Enti del Terzo Settore; 

Considerato che 

l’accreditamento rappresenta una modalità organizzativa del sistema integrato dei servizi sociali, fondata sui principi di 
sussidiarietà, trasparenza, imparzialità, parità di trattamento e buon andamento dell’azione amministrativa; 

tale procedura non configura affidamento di contratto pubblico, né comporta aggiudicazione o selezione comparativa 
tra operatori economici; 

ai fini della verifica dei requisiti di affidabilità morale e professionale dei soggetti richiedenti, si applicano, in quanto 
compatibili, i principi e i requisiti di ordine generale desumibili dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, 
con particolare riferimento agli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

resta fermo che, per gli interventi finanziati con risorse PNRR, si applicheranno le specifiche disposizioni normative e 
attuative previste dalla disciplina di riferimento; 
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l’istituzione di un Albo Distrettuale degli Enti accreditati consente di garantire elevati standard qualitativi 
nell’erogazione dei servizi socio-assistenziali e socio-educativi, favorendo, nei limiti delle risorse disponibili e della 
programmazione individualizzata, la libera scelta dell’utente tra i soggetti accreditati; 

risulta necessario procedere all’approvazione di un nuovo Avviso Pubblico di accreditamento, aggiornato alla normativa 
vigente e alle esigenze della programmazione distrettuale; 

Ritenuto 

pertanto opportuno procedere: 

all’approvazione del nuovo Avviso Pubblico per l’accreditamento degli Enti del Terzo Settore per l’erogazione dei 
servizi socio-assistenziali, socio-educativi e di inclusione sociale; 

alla contestuale istituzione del nuovo Albo Distrettuale degli Enti accreditati del Distretto Socio Sanitario n. 45; 

Dato atto 

che la procedura di accreditamento è a sportello e sempre aperta, senza graduatoria né attribuzione di punteggi; 

che l’iscrizione all’Albo non comporta alcun diritto automatico all’attivazione di servizi, essendo l’erogazione degli 
stessi subordinata alla disponibilità delle risorse finanziarie e alla definizione dei progetti personalizzati; 

l’attivazione e lo svolgimento dei servizi sono subordinati alla disponibilità delle risorse finanziarie effettive e alla 
programmazione individualizzata; 

PROPONE 

Per quanto in premessa 

1. Di approvare l’Avviso Pubblico per l’accreditamento di Enti del Terzo Settore finalizzato all’erogazione di 
servizi socio-assistenziali, socio-educativi, domiciliari e territoriali in favore di persone con disabilità, disabilità 
grave e gravissima, minori e adulti, nonché anziani autosufficienti e non autosufficienti residenti nei Comuni 
del Distretto Socio Sanitario n. 45; 

2. Di istituire il nuovo Albo Distrettuale degli Enti accreditati del Distretto Socio Sanitario n. 45, quale elenco 
aperto dei soggetti idonei all’erogazione dei servizi previsti dal suddetto Avviso; 

3. Di stabilire che i servizi oggetto di accreditamento comprendono, le seguenti tipologie, così come dettagliate 
nell’Avviso Pubblico: 

- servizi di sostegno educativo scolastico e domiciliare; 

- servizi a supporto della domiciliarità e della vita quotidiana; 

- servizi di supporto alle famiglie e sostegno alla genitorialità; 

- servizi di trasporto sociale per persone con disabilità e anziani, fermo restando che per alcune tipologie di 
servizio potranno essere attivate procedure di affidamento ai sensi della normativa vigente; 

- inserimento in centri diurni, centri sociali e soluzioni abitative extrafamiliari; 

- interventi di inclusione sociale e lavorativa; 

- progetti di Vita Indipendente; 

- interventi afferenti al programma “Dopo di Noi”; 

- servizi specialistici per persone con disturbo dello spettro autistico; 

nel rispetto delle specifiche disposizioni previste dalle fonti di finanziamento di riferimento; 

4. Di stabilire che: 

- la procedura di accreditamento è a sportello e sempre aperta; 

- non prevede graduatoria né attribuzione di punteggi; 
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- non costituisce affidamento di contratto pubblico; 

- l’iscrizione all’Albo non comporta diritto automatico all’attivazione di servizi; 

5. Di disciplinare la fase transitoria, stabilendo che, nelle more della conclusione della nuova procedura di 
accreditamento, gli Enti già accreditati ai sensi delle Determinazioni n. 1215/2022, n. 1951/2022 e n. 311/2023 
continueranno a garantire l’erogazione dei servizi già attivati, limitatamente al tempo strettamente necessario 
alla definizione del procedimento, in applicazione del principio di continuità dei servizi alla persona di cui all'art. 
22 della L. 328/2000, nonché a tutela dei diritti fondamentali degli utenti; 

6. Di approvare i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 

- Avviso Pubblico di accreditamento; 

- Allegato A – Istanza di accreditamento; 

- Allegato B – Patto di accreditamento; 

- Allegato 1 – Dichiarazione ai sensi degli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

- Allegato 2 – Patto di integrità; 

- Allegato 3 – Autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

7. Di demandare all’Ufficio Piano del Distretto Socio Sanitario n. 45: 

- l’istruttoria delle istanze di accreditamento; 

- la verifica del possesso dei requisiti richiesti; 

- l’adozione dei provvedimenti di iscrizione all’Albo; 

- il monitoraggio e i controlli successivi; 

 
8. per la prima formazione/aggiornamento dell’Albo, le istanze dovranno pervenire entro 15 giorni dalla 

pubblicazione dell’Avviso Pubblico, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello stesso; 
 

9. Di stabilire che il procedimento di verifica delle istanze di accreditamento si concluderà entro 30 giorni dalla 
ricezione di ciascuna istanza completa; 

 
10. Di nominare Responsabile del Procedimento il Dott. Rosario Caccamo, ai sensi dell'art. 5 della L. 241/1990; 

 
11. Di stabilire che l’accreditamento e i relativi Patti di Accreditamento hanno durata triennale, con possibilità di 

rinnovo secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico; 
 

12. Di dare atto che la presente determinazione non comporta impegno di spesa; 
 

13. Di disporre la pubblicazione della presente determinazione e dei relativi allegati: 
- all’Albo Pretorio del Comune di Modica; 
- sul sito istituzionale del Comune di Modica; 
 
14. Di dichiarare l’assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 1, 

comma 41, della Legge n. 190/2012; 
 

IL DIRIGENTE 

Vista la proposta di cui all’oggetto 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Viste le Leggi Regionali n. 44/91 e n. 48/91; 

Visto l’O.R.E.L.; 
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Visto lo Statuto Comunale; 

Visti, altresì, i Regolamenti Comunali sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi di Contabilità e sui controlli 
interni; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza 
di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, con la firma del 
presente atto; 

DETERMINA 

Di approvare ed adottare l’allegata proposta di determinazione del Funzionario E.Q., che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 

 

 
Il Responsabile del Procedimento 

___ 

(sottoscritto con firma elettronica) 

 

 Il Dirigente 

Caccamo Rosario / InfoCamere S.C.p.A. 
(sottoscritto con firma digitale) 

 

 


